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Presentazione

“Quanta intelligenza c’è nella natura?”, questa domanda posta dal 
Cardinale Camillo Ruini nel corso di una di quelle conversazioni che 
illuminano di luce nuova problemi antichi e aprono piste di ricerca 
inedite, è all’origine di questo libro. In piena sintonia con Sua Emi-
nenza, già nella prima impostazione del progetto mi è apparso chiaro 
che né la teologia né la "loso"a possono cercare da sole una risposta, 
perché come sia fatta la natura non è un tema di loro competenza. La 
teologia ricomprende l’umano entro il progetto divino conosciuto at-
traverso le Sacre Scritture, la "loso"a elabora una visione concettuale 
e argomentata del mondo, umano incluso, ma se vogliamo sapere 
come va descritto quel mondo empirico al quale sia la "loso"a sia, in 
modo meno diretto, anche la teologia si riferisce, occorre rivolgersi 
alle scienze che hanno come oggetto esclusivo e proprio l’osservazio-
ne e la descrizione di alcuni tratti del mondo naturale.

Delle quasi duecento discipline che oggi meritano il titolo di 
“scienza”, sono ben poche quelle portatrici di osservazioni e di teorie 
che incidono in modo signi"cativo sulla nostra conoscenza del mon-
do naturale, rendendola più precisa e più vasta.

Tra queste sicuramente la "sica ha avuto e ha ancora un ruolo ri-
levante, ma sempre di più la biologia la a(anca e si a)erma come una 
delle scienze di riferimento privilegiate per gli umanisti.

Accolte la "sica e la biologia come prime "rmatarie dei saggi che 
avrebbero composto il libro, mi sono chiesta se altre discipline avreb-
bero potuto dare un contributo utile per elaborare una risposta alla 
domanda posta dal Cardinale Ruini. 

Certo la chimica, la medicina, le neuroscienze – per citarne alcune 
– sono portatrici di conoscenze che per molti aspetti ci sorprendono, 
aprendo a molti sviluppi anche "loso"ci di grande interesse, ma ero 
alla ricerca di discipline che innovassero sul piano dei concetti, e non 
solo a livello di scoperte empiriche. 

Uno degli strumenti concettuali più nuovi e dotati di potenza 
esplicativa sviluppati a partire circa dalla metà del ’900 è quello di 
“sistema”, che oggi ha aggiunto gli allori di un Nobel alla sua ricca 
messe di risultati. Il concetto di sistema ci consente di cogliere le 
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caratteristiche individuali di un fenomeno senza ridurlo alle sue par-
ti, o, meglio, proprio perché non lo riduce alle sue parti ne riesce a 
descrivere i tratti individuali. È un concetto dotato di una valenza ge-
nerale, che lo ha reso attualmente in uso in molte discipline, oltre che 
di una elaborazione propria sviluppata nella disciplina che lo assume 
come oggetto, detta sistemica. A quel punto il piano del libro veniva 
completandosi con l’aggiunta di un saggio di sistemica. Ovvio che ci 
dovesse essere un contributo "loso"co, che s’incaricasse di elaborare 
il senso della parola “natura” a partire dai risultati esposti nei saggi 
scienti"ci e che l’intero lavoro fosse in"ne preso in considerazione dal 
punto di vista della teologia che ne aveva ispirato la nascita.

Per i saggi di "sica, di biologia e di sistemica occorreva rivolgersi a 
scienziati autorevoli e lungimiranti. Avendo da anni proposto un la-
voro interdisciplinare tra la "loso"a e le scienze, partivo da una posi-
zione privilegiata di a(atamento concettuale con numerosi scienziati, 
e non mi è stato di(cile chiedere di partecipare all’impresa al "sico 
Ignazio Licata, al biologo Alessandro Giuliani e al sistemico Gian-
franco Minati. Tutti e tre hanno immediatamente colto e raccolto 
la s"da posta nella domanda del Cardinale Ruini, che richiedeva di 
impostare il lavoro in modo non usuale: senza perdere il rigore scien-
ti"co con cui sono soliti fare ricerca, occorreva puntare lo sguardo 
su un aspetto del mondo naturale di solito poco osservato, cioè sulle 
connessioni “intelligenti” entro cui la vasta rete dei fenomeni naturali 
appare strutturata.

La s"da più impegnativa per gli scienziati è stata quella di stendere 
dei saggi comprensibili per il pubblico non specialista per il quale il 
libro è pensato, senza perdere rigore scienti"co. S"da a mio giudizio 
superata con pieno successo. Direi anzi che Licata, Giuliani e Minati 
aprono un nuovo genere letterario: i loro saggi non rientrano nella 
letteratura divulgativa a cui siamo abituati, perché mantengono un 
rigoroso tono scienti"co, sono piuttosto dei saggi scienti"ci sfrondati 
degli aspetti più tecnici delle rispettive discipline: ci fanno vedere 
come gli scienziati fanno scienza, senza nascondere le debolezze ac-
canto ai successi, con la piena onestà intellettuale che caratterizza il 
loro modo di fare scienza.

Un libro come questo raggiunge il suo scopo quando poggiandolo 
alla "ne della lettura chi legge scopre di avere una visione di mondo 
un po’ diversa, sente che le sue idee sono meglio in sintonia con le 
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conoscenze contemporanee e che nonostante le imperfezioni, spesso 
imputabili all’attività umana, il mondo naturale gli appare come un 
tessuto unico e straordinario di eventi interconnessi. Se l’obiettivo sia 
stato raggiunto, non spetta a me dirlo; posso solo limitarmi a sperarlo.

Da ultimo, e con grande piacere, colgo l’occasione per ringraziare 
il Cardinale Ruini che ha non solo suggerito e ispirato questo lavoro, 
ma ne ha anche seguito da vicino l’esecuzione, che ha grandemente 
bene"ciato della sua costante attenzione e dei suoi preziosi consigli. 
Lo ringrazio anche, a nome di tutti gli autori, per aver personalmente 
partecipato, con la Prefazione e la Postfazione, all’autorevole corona-
mento teologico del lavoro. 

Lucia Urbani Ulivi
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